
 
 I DOMENICA  

DI QUARESIMA 
Anno C 

 
All’inizio di Quaresima 

Liturgia vigiliare vespertina 
Questa celebrazione vigiliare ci introduce 
solennemente nel cammino della Quaresima, 
quaranta giorni di penitenza e di riscoperta 
del nostro Battesimo per giungere alla gioia 
della Pasqua. Con le parole del Responsorio 
la liturgia ambrosiana congeda l’alleluia. La 
frase finale in latino suona: “clausa est 
alleluia”. Il riferimento è all’arca di Noè, ma 
anche allo stesso canto dell’alleluia, sospeso 
da quel momento per quaranta giorni. Dopo 
questa sera il Vangelo e l’annuncio della 
risurrezione non verranno più proclamati in 
attesa del grande annuncio durante la veglia 
di Pasqua. 
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
INTRODUZIONE  
 

Sac. - Il Signore sia con voi. 
Tutti - E con il tuo spirito. 
 
RITO DELLA LUCE 
 

O Dio, tu sei la mia luce; 
Dio mio, rischiara le mie tenebre. 
Per te sarò liberato dal male; 
Dio mio, rischiara le mie tenebre. 
O Dio, tu sei la mia luce; 
Dio mio, rischiara le mie tenebre. 
 
INNO 
 

Quaresima è tempo propizio:  
seguendo Mosè e i Profeti,  
Gesù, il Signore del mondo,  
al rito dei padri obbedisce. 
 

Col cibo frugale ogni giorno,  
la lingua sia sobria e pura;  
attento allo Spirito santo, 
sia pronto e vigile il cuore.  
 

Leviamo nel pianto la supplica  
a Dio pietoso e clemente: 
“A chi ti offese peccando,  
perdona, dolcissimo Padre!”. 
 
Noi siamo, benché così deboli,  
plasmati da mani amorevoli:  
Signore, rivolgi il tuo sguardo  
all’opera tua mirabile. 
 
Assolvi dai molti peccati,  
accresci il gusto del bene:  
o Giudice nostro supremo,  
a te rendi sempre noi grati.  
 
O Dio, che regni uno e trino,  
accogli la nostra preghiera:  
concedi nei giorni austeri  
salvezza e serena letizia. Amen.  
 
RESPONSORIO                                     (CD 31)  
 
I cieli si aprirono e piovve  
quaranta giorni e quaranta notti. Alleluia. 
Chi volle salvare la vita entrò nell'arca, 
 e il Signore la chiuse.  
Alleluia, alleluia, alleluia.  
 
I nostri padri ci hanno raccontato  
quanto ha compiuto Dio nei tempi antichi. 
Alleluia. 
Chi volle salvare la vita entrò nell'arca,  
e il Signore la chiuse.  
Alleluia, alleluia, alleluia.  
 
VANGELO DELLA RISURREZIONE (Mc 16,9-16)  
 
Sac. - Il Signore sia con voi.  
Tutti - E con il tuo spirito.  
Sac. - Annuncio della Risurrezione  
del Signore nostro Gesù Cristo secondo 
Marco.  



Risorto al mattino, il primo giorno dopo il 
sabato, il Signore Gesù apparve prima a Maria 
di Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette 
demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti 
erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. 
Ma essi, udito che era vivo e che era stato 
visto da lei, non credettero. 
Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a 
due di loro, mentre erano in cammino verso la 
campagna. Anch'essi ritornarono ad 
annunciarlo agli altri; ma non credettero 
neppure a loro. Alla fine apparve anche agli 
Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò 
per la loro incredulità e durezza di cuore, 
perché non avevano creduto a quelli che lo 
avevano visto risorto. E disse loro: «Andate 
in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato».  
Sac. - Cristo Signore è risorto! 
Tutti - Rendiamo grazie a Dio! 
 
SALMELLO                                            (CD 49) 
  
Così lo Spirito dice alle Chiese:  
«Al vincitore darò da mangiare  
dell'albero della vita,  
che sta nel paradiso di Dio».  
Gloria e lode! Gloria e lode a te, o Cristo!  
 
In te è la sorgente della vita,  
alla tua luce vediamo la luce,  
che sta nel paradiso di Dio.  
Gloria e lode! Gloria e lode a te, o Cristo!  
 
ORAZIONE  
 
Dio onnipotente, dona di assaporare le gioie 
della vita eterna a quanti celebrano con fede 
pura e con cuore devoto il mistero della 
Pasqua di Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 
CANTO DI INGRESSO                   (CD 211)
  

Dono di grazia, dono di salvezza 
è questo tempo che ci guida a Pasqua: 
nella tua croce noi saremo salvi, 
Cristo Signore! 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
Preghiamo. Assisti, o Dio di misericordia, la tua 
Chiesa, che entra in questo tempo di penitenza 
con animo docile e pronto, perché, liberandosi 
dall’antico contagio del male, possa giungere in 
novità di vita alla gioia della Pasqua. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

EPISTOLA                              (1 Cor 9, 24-27) 
 
Prima lettera di San Paolo apostolo ai 
Corinzi.       
Fratelli, non sapete che, nelle corse allo 
stadio, tutti corrono, ma uno solo conquista 
il premio? Correte anche voi in modo da 
conquistarlo! Però ogni atleta è disciplinato 
in tutto; essi lo fanno per ottenere una 
corona che appassisce, noi invece una che 
dura per sempre. Io dunque corro, ma non 
come chi è senza mèta; faccio pugilato, ma 
non come chi batte l'aria; anzi tratto 
duramente il mio corpo e lo riduco in 
schiavitù, perché non succeda che, dopo 
avere predicato agli altri, io stesso venga 
squalificato. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO  (Mt 4, 4) 
 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!               
Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!                                          
 
VANGELO  (Mt  4, 1-11)  
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo.  
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto 
dallo Spirito nel deserto, per essere tentato 
dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta 
giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il 
tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di 
solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio”».  Allora il diavolo 
lo portò nella città santa, lo pose sul punto più 



alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi 
angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede 
non inciampi in una pietra”». Gesù gli 
rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla 
prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il 
diavolo lo portò sopra un monte altissimo e 
gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro 
gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò 
se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai».  
Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! 
Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, 
adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora, il 
diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano. 
Parola del Signore.        
Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                    (CD 224)  

 
Con te veniamo nel deserto:  
è il tempo della fedeltà. 
Tu sai le nostre debolezze,  
oppressi dalla povertà. 
Misericordia e perdono  
nel tuo Spirito offrirai. 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Sorelle e fratelli, la voce dello Spirito 
ci invita a seguire Gesù nel deserto della 
Quaresima: eleviamo le nostre suppliche a 
Dio, Padre di misericordia, perché sostenga il 
nostro cammino verso la Pasqua. 
Tutti – Kyrie eleison. 
 
Lett. - Per la Chiesa Ambrosiana, che oggi 
inizia il cammino di conversione della 
Quaresima, ti preghiamo. R. 
 
Lett. - Per i responsabili della comunità 
civile: svolgano il loro ruolo con passione e 
competenza, nel rispetto della dignità di ogni 
persona, ti preghiamo. R. 
 
Lett. - Per tutti noi: fa’ che sappiamo creare 
“un angolo di deserto” nel frastuono del 
mondo, per ritrovare il desiderio di pregare e 
il coraggio di scelte radicali, ti preghiamo. R 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
Perdona, o Dio, le colpe dei tuoi servi e 
purifica il nostro cuore perché possiamo 
cominciare con volonterosa letizia i giorni 
della penitenza quaresimale e meritiamo di 
ottenere gli aiuti che ti chiediamo con fede.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Sac. - Nel cammino quaresimale siamo 
chiamati a riscoprire la fonte della nostra vita 
cristiana: proclamiamo ora il Simbolo degli 
Apostoli, sintesi della fede che ci è stata 
trasmessa il giorno del nostro Battesimo.  
Tutti - Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il 
quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e 
i morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione 
della carne, la vita eterna. Amen. 
 
SUI DONI 
Ti offriamo solennemente, o Dio eterno, il 
sacrificio che inizia la quaresima; fa' che 
l'esercizio della penitenza e della carità ci 
allontani dai nostri egoismi e, purificandoci 
dalle colpe, ci faccia degni di celebrare la 
pasqua del Figlio tuo, che vive e regna nei 
secoli dei secoli.       Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. In Cristo Signore 
nostro si nutre la fede di chi digiuna, si 
rianima la speranza, si riaccende l'amore.  
In lui riconosciamo la tua Parola che ha 
creato ogni cosa, in lui ritroviamo il Pane 



vivo e vero che, quaggiù, ci sostenta nel 
faticoso cammino del bene e, lassù, ci sazierà 
della sua sostanza nell'eternità beata del cielo. 
Il tuo servo Mosè, sorretto da questo pane, 
digiunò quaranta giorni e quaranta notti, 
quando ricevette la legge. Per meglio 
assaporarne la soavità, si astenne dal cibo; 
rinvigorito dalla visione della tua gloria, non 
avvertì la fame del corpo né pensò a 
nutrimenti terreni: gli bastava la parola di Dio 
e la luce dello Spirito che in lui discendeva. 
Lo stesso Pane, che è Cristo, tua vivente 
Parola, tu ora ci doni alla tua mensa, o Padre, 
e ci induci a bramarlo senza fine.  
Per lui, uniti ai cori degli angeli, tutti insieme 
innalziamo a te l'inno di lode:  Santo... 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE       (CD 211)      
 

Ecco, è venuto il tempo della grazia,  
che ci conduce verso la salvezza. 
Con te, Signore, noi cammineremo: 
sei nostra forza! 

 
ALLA COMUNIONE                    (CD 138)      
 

Pane vivo, spezzato per noi, 
a te gloria Gesù! 
Pane nuovo, vivente per noi, 
Tu ci salvi da morte! 

 
Ti sei donato a tutti, 
corpo crocifisso; 
hai dato la tua vita, 
pace per il mondo. R. 
 

Hai condiviso il pane 
che rinnova l’uomo; 
a quelli che hanno fame 
tu prometti il Regno. R. 
 

Venuta la tua ora 
di passare al Padre, 
tu apri le tue braccia 
per morire in croce. R. 
 
CANTICO DELLA B. V. MARIA 
 
Ant.  Non di solo pane vive l'uomo, *  

ma di ogni parola  
che esce dalla bocca di Dio.  

L'anima mia magnifica il Signore, *  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  
perché ha guardato l'umiltà della sua serva*  
D'ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata.  
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *  
e santo è il suo nome:  
di generazione in generazione la sua 
misericordia *  
si stende su quelli che lo temono.  
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro 
cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, *  
ha innalzato gli umili;  
ha ricolmato di beni gli affamati, *  
ha rimandato i ricchi a mani vuote.  
Ha soccorso Israele, suo servo, *  
ricordandosi della sua misericordia,  
come aveva promesso ai nostri padri, *  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.  
Gloria al Padre e al Figlio *  
e allo Spirito santo.  
Come era nel principio e ora e sempre *  
nei secoli dei secoli. Amen.  
  
L'anima mia * magnifica il Signore.  
 
Si ripete l'Antifona.  
 
Kyrie eléison, Kyrie eléison, Kyrie eléison. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Preghiamo. Nutriti alla tua mensa, o Dio, ti 
chiediamo: donaci sempre il desiderio di 
questo Pane che ai nostri cuori incerti dà 
vigore di eterna sostanza.  Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE  
 
CANTO FINALE 
 

Signore, ascolta: Padre perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 

 
A te guardiamo, Redentore nostro; 
da te speriamo gioia di salvezza, 
fa' che troviamo grazia di perdono. R.  
 
Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore; 
e ti preghiamo: dona il tuo perdono. R. 


